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cose d'Oriente acquistano ‘li nuovo  nell’atten» 
del pubblico europeo, quel posto che la qui» 

3 Witibne romana occupò io questi ultimi, mesi. 
+ re notizie date: dalla Debatte, 6 riferito nel nostro 
» Xaijimo numero meritano veramente di essere’ esami- 
di con tuita ila cura ; giacchè esse farebbero cre- 
«ile mevo inverisimile dî quanto parrebbe, se non 
leanza; almeno una conformità di politica della 
a ‘@ dell’Italia rispetto alla Turchia. i 
ti rechi ‘autorevoli giornali ‘avevano parlato ulti» 
ente di una certa irritazione della Russia verso 
téBiatenze ‘occidentali 6 ‘specialmente verso la' Prao- 


i perchè vedeva che la sua politica trovava quel. 
N ‘ostacolo nella sorveglianza ‘che 0958 esercitano 
8, I trattato di Parigi sulla Torchia. Néllo stesso 


tetapo si- ‘tenne a Pietroburgo la ‘conferenza di di- 
7° pifafatici rossi ‘di cui parlamuio più volte; alla 
quale avrebbe ‘dovuto‘seguire ‘una politica aggressiva 

0 peshparte del-:colosso del Nord. 'A tal proposito il 
AN ‘Londra si esprimeva ‘così : ;eFino a che la 
cia è ‘in nimicizia Gola Prussia 6 coll’Italia è 
apafto il campo: alla' Russia in’ Oriente... Il barone 

O di*Budberg ambasciatore ‘russo’ a Parigi, informò il 
Binetto delle Tuilleriès, che avendo questo rifiutato 
vintendere nel suo véro'sénso Ja nota identica ‘a 
i: si era ubito colla ‘Russia, colla ‘ Prussia 6 cul- 
Mia, diretta ‘alla ‘Porta;. il governo di ‘Pietroburgo 
-sigtiservava il diritto. di dar esecuzione alla politica 

li anfitinziata‘su quella nota, sia da sè, sia ‘col’con- 
Nitto della Prussia e dell’Italia, ‘Io cui viste s'a0- 
arfano con quelle della Russia in tale rigtiardo. » 
“Plello Ystesso :tempo il Golos, giornale russo, di- 
va apertamente che’ il. governo ‘di' Pietroburgo 
naif poteva permettere alle Potenze occidentali di 
raffarmare la loro influenza'in Oriente, con' evidente 
danno della religione ortodossa ‘e dello slavismo, © di 
cni:la Russia: è il protettore e il capo reale, È 
"1A questi primi siotomi di dissensioni, tenne die- 
prime la annunciata‘nota ‘di sir Staoley, che non 
veline smentita; ed. ora’ l'accordo fra l'Inghilterra, 
T t'Atstria e' la Francia “da ‘un lato, ed il Governo 
‘ottomano dall’altro, circa te riforme da introdurre 

) cnell'Impero: a favore dei cristiani. La Russia, la 
Prussia e l’Italia non presero parte a' tale‘ accordo, 

3 conformemente alla citate parole del. Globe; ma da 
faltimo la Prussia vi aderì, astetiendosi però sempre 
‘altra due potenze. Come si ‘vede ‘la’ Debatle ‘a ra- 

ghe dice che l'adesione della Prussia ha un grande 
significato; essa può indicare un riavvicinamento alla 
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n e è migliore specchio dell'a. 


I mico 'vetchio. i 
Proverbio sceneggiato 
SE da S 
ia PACIFICO. VALUSSI: © > 
È PARTE SECONDA. 
1a di ricevimento ih casa dell’ avvocato «Cirillo, Mo: 


stampe, porcellane, gingilli, orologi, album, statuette, 
‘Tampade, ed în tm angolo un. grunde specchio : mobile, 
i da potervisi ‘guardare tutta la persona. Comparisce 
SA avvocato Cirillo, tatto azzimato, che si-guarda nello 
nl | Bpecchio com’ uno che voglia assicurarsi di essere e 
“parere ‘bello. ; Sea a 

©Errmio. — Non' e' è poi male. A mettersi 
i tantino in ordino c'é dà fare la sua matta 
i ‘fiura è da non istomparire tra i giovani, Le 
j @stre carovane le abbiamo fatte, ma con giu= 
j «diflio. Io oggi noù mi baratto con uno di ven- 
:@nnî. Capisco ‘che ‘il matrimonio .à.un’ im- 
ipresa azzardosa, ma dacchò siamo imbarcati 
ogna navigare con coraggio. Se l’ ho pen- 
a un poco tardi, ciò vale per non aspet- 
più, ma non vuol dire che si abbia da 
lasciare. Appunto àAdesso comincio a ca» 
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ngersì lo speso portali — 1 pagameoti sì riosvouo solo all Ufficio del Giornale di 


Uibili di lusso, una certa. sovrabbondanza “di quadri, 
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Francia; como d'altra parte ha un grande sigaificatò 
l'identità di vedute della Russia 6 dell'Italia in una 
questione, la quale porta nel suo seno i germi delle 
complicazioni da cui presto o tardi deve uscire un 
nuovo assetto dell'Europa. 


Il Congresso messicano, secondo un giornale di 
Nuova York, in'ende di autorizzare il governo di 
Juarez. a ripudiare tutti i trattati «conclusi con le 
potenze eurapee dal 4857 in poi, nell'avidente scopo 
di annullare quetli conchiusi da Massimiliano colla 
Francia, coll’Inghilterra e colla Spagna. Ma è pro- 
babile che il governo del Messico sia costretto a 
pensara ai casi suoi, se è vero che il generale San- 
Anna torni a comparire sulla scena politica, e sia 
stato nominato presidente degli insorti del Yucatan. 


Sono parecchi giorni, che il telegrafo non annun-. 
zia alcun nuovo attentato dei Feniani onde è lecito 
_ supporre che i provvedimenti del governo e lo sde- 
gno delle popolazioni li. abbiano intimi liti. La pub- 
blica ansietà non è tuitavia calmata. fo n’è prova il 
Times, che suggerisce di promulgare per l'Irlanda. 
lo stato d'assedio; altri giornali respingono un tale 
consiglio, particolarmente il Telegraph, cho lo dice 
codardo e brutale, e ricorda le parole del morente 
Cavour, circa al governare colla legge marziale. Non- 
‘dimeno in opinione di molti (6 lo stesso Bright lo 
dichiarò in una solenne accastone) che le congiure 
dei Feniani possano servir di occasione al ministero 
Tory per modificare le leggi democratiche votate 
nello scorso anno dopo una vivissima lotta. 
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(Nostre corrispondenze). 
. ‘ Firenze 7 gennaio: 
Dopo avere dichiarato quale dovrebbe ese, 
sere e quale sarebbe. la_ politica ‘del nuovo 


partito del centro' nella immediata quistione 
romana ‘colla Frantia; e ciò senza le -ambagi” 


del Bonghi;-che teme le frasi d’ un deputato ‘| 


di Milano e le sue aspirazioni al ministero, 
come se quel deputato non sia stato qualco- 
sa più che nn ministro dozzinale, e ‘come se - 
ci fosse una grande fatica ad essere ministri 
oggidi che lo diventa anche ‘chi non vuole, 
anche chi jeri sarebbe stato reputato da’ 
molto meno, vi dirò qualcosa altro circa alla 
politica esterna del nostro gruppo. 

Saremo noi amici della Francia ? E come 
non esserlo? Tra'la - Francia e l'Italia i 
legami sono molto anteriori al 1859: tanto 
è vero, che molti Italiani sono bravi scrittori 
francesi. Vuole la Francia contenere le inva- 


«sioni. altrui, tenere entro :a’ suoi: ‘confini là - 


«Germania, impedire le conquiste della Russia 
inell:Europa orientale? Noi saremo suoi a- 
“mici. i ; 

Vuole la Francia riprendere il suo vecchio 
programma di favorire l’ emancipazione delle 
—_——-—r—_————Trm_€____mmenu 


pire, che l’ esser. celibî non è una bella cosa. 
Andiamo a fare la nostra'visita alla sposina 
ed a disporre per questa sera. 
i Servitore. — C° è. il dott. Tommaso Salim- 
eni, . 
CiriLLo, — Entri! Oh! il benvenuto; ‘bravo, 
bravo, amicone. Vieni, caro Tommaso, che non 
potevo oggi desiderare nessuno meglio'di te. 
Dott. ‘l'oma. — (si abbracciano). Sono qui, sono 
qui, è molto tempo che non ci vediamo. Tu 
non vieni mai dalle nostre parti, ed io sono 
quasi - diventato: un: uomo selvaggio, e non 
bazzico: mai per città. 
Ciriuuo Lascia ch'io ti veda un -poco. Sai 
che hai ragione di dire, che hai un poco del 
. selvaggio! Concquel barbone, con quella pel- 
liccia,. mi sembri: un’ orso. i 
Dr Tom. El! caro amico, a questa età 
un poco dell’orso, se non lo si ha, lo si pi- 
glia noi campagnoli. Son nonno sail'ma tre: 
«volte nonno! La -mia Lucrezià mi ha già messo 
‘tre. nipotini sulle braccia. Tu mi vedessi! Sono 
il più bel nonno del vicinato. È sano, robusto, ' 
ima. nonno. Qua ch'io ti vegga, tu sì sei rim- 
‘pulizzito e galante come  un:veechio pecca-: 
tore. -Ma gli anni corrono ‘per tutti, e.... 
CiriLro. — Va matto, non ti fare più vec- 
chio di quello che sci. Qual meraviglia che 
tu. sia-nomno? Ti sei: maritato così ‘giovane! 
D.r Tomm,-Non tinto fanciullo, carino; a tr 
sai che prima di mettere giudizio ne abbiamo , 
fatte assieme . qualcheduna. ‘i ricordi eht fa : 
4ua ‘vecchia amorosa, quella ‘raatterugiuola, 
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tin nuoarò arretrato centeziini 20, — Le inserzioni nella querta pagina contesimi 25 por If 


| :i-(ox-Caratti). Vià Manzoni presso il Teatro sociale N; 413 rosso.It piano — Un.nomera, lo cone 
fa, ricgvono 
Tattora non affrancata, nè si rstituiscono i manoscritti: Per gli annune! giudiziari esista un contratto ‘apeciafa. +‘ 5. 


natia pie 
tiazionalità nell' Oriente ? E nor saremo: suoi { , 


* amici, perché tale è la nostra politica. Vuole 
° ta' Francia proseguire l’opera sua d’ inci 

mento ‘dell’Africa settentrionale, ed averci’ iù 
questo ‘a compagni? E noi saremo suoi ami 





ci, -porchè' questa’ è. l’ opera nostra desidera ‘ 


bile. Vuole la T'rancia tutelare col protetto= 
rato europeo quei piccoli Stati che non pos- 
‘sono giustamente ‘venire aggregati a nessuno. 
dei grandi -Stati-Nazioni, e noi saremo perfet- 
stamente ‘“d’‘accordo con lei, perchè tale è la: 
nostra politica. ‘en 
Vuole la Francia all’ incontro fare. delle 
conquiste, lé quali mettano a pericolo ;la 
nibtra medesima ‘esisteriza? Se c’ impone ‘di 
esserle in tali conquiste alleati, e noi nonila 


seguiremo ‘in questa politica, che non è dla {' 


nostra. Vuolé ta Francia spingere la Prussia 


nelle braccia della Russia, o dividere con ‘ 


quest ultima «il predominio ‘ dell’ Europa ? E 
-noì non' la seguiretno, perchè ‘una’ tale ‘poli. 
tica la: giudichiamo pericolosa. Vuole la Fran-' 
cia’ conservare ciò che cade da sè - nell’ 0- 


riente ?. E:.noi manterremo la nostra opinione, ‘| 


chè questa: sia un’opera piuttostò dannosa 
che utile, od almieno da non doversene fare 
complice l’Italia. ‘All’ incontro l'Italia. sai 
colla Francia .nel proseguire l' opera. del 

nale di Suez.e nello stabilire. con essa 
cogli Stati. d'Europa la- neatralità' guarecitita” 
di tatte'‘le grandi vie del ‘Commercio ion 
diale. E così ‘pure’lo° sarebbe, se: volesse pr 





| Repubbliche della America meridionale &cén- 
trale, «anche-'con ‘opportune’ amichevoli ‘me-' 
Sdiazioni. i. fee» dii PEER 
Ma‘ove la Francia aspirasse allo czarismo 
delle ‘nazioni Jati 


ottenere > questo ‘scopo; togliesse ‘a ‘ pretesto 
di ‘essere la’ primogenita della Chiesa cattoli- 
ca, è di assumere il. proteltorato: d’ un papa-. 
to più fraucese che non: universale. e cattoli-' 
co veramente, non troveremo noi nulla da’ 
opporre a questa politica ? Se: -la ' Francia 
c'imponesseil-modo di governarci all’ inter- 


che'arieggino le sue, un ordine alla napolea- ‘ 
nica,;cioò assolutismo e reazione, meritererera- 
mo.noi «li esistere-come Nazione? ove ad ‘una 
tale: ‘politica non resistessimo? 0" 0) ° 
Andiamo un po’ innafzi, é «Chiediamo, a 


Francia ad ogni:costo, se ciò deve. toglierci 





‘obbligarci ‘a sposare le sue’ inimicizie 


che‘'pareva ci avesse gilsto a lasciarsi 





scere, .Ora il morbino le è passato si! E:quel- 
l’ altra, la Ghita, la sentimentale... quella. poi 
è più che vecchia, è sfatta. Quei nostri vec» 
chi Attori, caro Cirillo, ci dicono. dove ‘siamo 











crederebbs; ma poi con quegli. specchi. delle 
vecchie amorose, lo si vede troppo bene. 
CiriLio.=0h via, nonffartifpoi tauto:vecchio, 
tidico. Sei rubizzo, sei grasso e fresco. Un poco 
che ti ‘ravviassi,. ti ‘mostreresti ancora giovane 
comé lo sei. Le donne? Le donne'con sono da 
paragonarsi con noi. Sono già sciupate quan- 
do noi siano ancora freschi. Io vedi,.mi sento 
ancot'a al caso di fare una campagna. {Eutra 
Federico). |. EE È 
Tomi. — Taci là: abbandoniamo il campo 
a cotesti., Quello lì, vedi, è giovane! Tuo. ni- 
pote; mi pare. | MT 
CiRîLLo — Sì, è mio ‘nipote Federico... Ha 
preso, la laurda Panno scorso, ed ora pratica 
nello studio, e ne faremo, se avrà - giudi- 
«zio, un bravo avvocato. . RR 
© D.t Tomi, — In quanto a questo hasta che 
iti A proposito: ha sentito che yi 
sono: matrimonii in casa. Mariti. i 
pote? Hai ragione: se è un gic 
bene, sta meglio che si mariti 
ché faro il iscolaccio ‘come ‘èechio. gar 
“Tante: Che cosà resta ‘a volatiri; celibi, ‘so non ; 
‘compiere la’vita hélla solitudine, oppure re- 
































, Speciale : cura :8, pi 
questa è la nostra; .pi 












‘curare l'indipendenza e la pace in tutt»; le | 





Jatine, dovremo noi assecondarla, ‘, 
o contratiarla- in::-questo ?‘Se la Francia;-per‘ 


no; ile legni ‘sulla stampa 6 sulle’ associazioni 


è 


diamo un po' innanzi, e chiediamo, a | degli affari, esteri. èaocorà da. 
coloro che ci vogliono legati all’ amicizia colla * 


di ‘èssere amici anche -allo ‘altre-Nuzioni ed ‘| 


Ss . 
baré da te, la" Carolina?  L’ ho. veduta..ch° è : 
poco, ma è vecchia da non la poter;ricono» . 


|. ganno, ci può ‘essere :ancòra-il c; 


arrivati noi stessi. A' non, pensarci non lo .si | 


isto, invece .{ 





do Jda;:sua unità :puarenti: 


nuola, e per. qu 
‘ governo, liberale,, a. tale che::possa ‘essere 
mico ‘del npstro., I pic Stati; core: i 

-togallo,. la Svizzera, ..il. Belgio; 
Danimarca, la Svezia, ila; Greci 
la HRumenia, i 
amicizia, 6 
speciale : cu 















coll”I 


ima . iniziatori. 
uò esseté:la- politic: 
a doti 





è la.espavisioni:s italiano, e 
î * elemento: italiano può-.esercitaré 
benefiva itfluenza,., giovanida ani 


tutto quello ci 
l'Italia ‘foro app . 
avvenire di geendo;: nazioni, vb: 
. pazione marit 


ostri sinistri. deglivafarì e- 
ome: essì :pottinòi cdi 


“scuola. -déi nostri’ 







;che; 


«Il *Bol 


189 bbe ragigne ‘di ..dir i 
fu; che; ‘una: politiéa di «Fra 


fino 







€ parte jdi. lalier 
marito, di giovane donnaf | î!: . 
| CIRILLO => Zitto, chiaccheroni 
| ancora.la satira în personal. 

D.r Toxx.—- Dillo:tu, ‘se resta-ali 














dersi sullo. stomaco: un® altracve: 
. vedovella. p..e., qualche: cornplie 
vecchi, od aspettare .la legge: della 
‘zione. Chi la fa.l’aspetta. C'è però uni 
«patoja, quella di fara.la. parte dello'zi qui 









ti lodo, hai fatto da furbo. a ‘scegliere ‘que- .. ii 


st ultiraa,. Le. 
CiriLLo. — Ma no, t'inganni. Fed 
adesso a farsi tomo,a crearsi una: po 








D.r. ‘Fossi — Iò lo. lodo, ‘lo lodo oltissimo,. 


Lavorare da giovani, caro: mio, si 
dere la. pace: nell’ età maturate; o di ce 
; CrRmLo. — Tu.non mi comprendi,‘ 






che Federico... 3 
D.e Tox. — Lo sposi, m: 
<pegni tin d'ora a fare di 
. sono sieuro, ii 


Feb. — Dottore, ni cisono-i0, ‘è lo zi 





Dir Tom. — È lo rsiò: che. t' impianta la: 'ca-. 


sa, chie vuole.averti presso di‘sè; che ‘vuole 
essere assistito inet suò studio, Si, capisca, si 
capisca ... e me ne:congratulo’ SO 

SERVIT, — La signora : Giuaéppina i 
._, CIRILLO. Passì:.(Hutro hi signora Giuse), 
Ecco qui, signera Giuseppina, «le’ presento 
D.rFommaso Salimbeni; it into miglibre ami». 
co. È una fortuna per me di averlo questa 












ell’. Irighilterra,::. 
cose:da-ap-.. 
iSAbbiamo.. 
nche:(per.la Germania, ‘ . 


;i desideriamo ‘ut: + 


Olanda, la?” 
«lal/Serbia, 


ionalé, dove sicoperano 





d soltanto: l'Americavdov ‘deve 
ai itiva-quale 
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dalla Russia, Tanto miggiore ragione abbiamo noi | famiglia. Ora si, hanno ,meglio di ventiduo m 





















POT AAA TRATTE A CAO PRIORA ZIA 


iole 11 nuovo partito del centro, perchè | por persuadere chi “capisto poco, e chi ca- 




































































‘è un bisogno dell'Italia. Bisogna guardarci | pisco qualcosa può ancho capiro a mezz'aria. di non seguiro. la tot nelle sue rn ice . sa de quali sono stranieri quiadicimita, Di 

; | a ozz’aria.: i nero sue tn ME RON » 

un poco più datvicino, dove Fazione nostra | Una vena spore posso, soggiuagoro di piona* ia e Oi gap I Sela A Ira [ICT 0 ne - 
diventa di più prossanto necessità. La Fran- | cortozza; ed è c 6 in: quei paesi desiderano Veggo con piacere cho î Permanenti non inderno | — _UNVTRRO da 
cia è nell'Algeria -6d influisce nell'Egitto, .} dalla parte Sii sa politica ‘più sumo È gi pallio. ultimo al pine ana RR ti 
«mentre l'Inghilterra” sorveglia. tutto dalla sua [comprendono che l'Italia non ha interessi di | dos al contro ad ai progressisti di dosira, senza se o ; di 
stazione di Salta. Ciò sta bene; ma'a patto dissi, ma di libertà e di commercio nel- rie LETO kr pai è Ramella. Leggosi nolla Presso di Parig È: 

. che il suolo dove fu Cartagine. non ‘appar- | l'Oriente è nella regione del basso Danubio. | trobbero contribuire a foraaro quella maggioranza |.” Sappiamo da nicnre informazioni che si “ 
-° tenga a nessuno, o se ha da appartenere a Difatti, se la scoperta dell'America e_ lo | nuova; diguitosa.o riservata all'estero, economa, am- GO i Lola gli SquRR, Gila flotta, i ‘cò 
qualcheduno sia la dote dell’Italia, Noi non | espansioni delle potenze occidentali a quella | ministrativa liberate © progressista che è nel pro» sa ie a i far Sa 

. sonquistiamo ; ma siccome la Colonia italiana | volta, e le invasioni do' Turchi in Oriento eresia dal paegio dal calo: RARI lamonto isiruiti 6 cho hanno almeno ancora uni 0 
è la più numerosa a Tunisi, così dobbiamo sen ni È puscnIO _ della Gue deca-| 3,1 ica raider ira siieredio ei cana affine di non diminoire il valo: ‘S Hi 
essere vigilanti a far sì ch'essa sia anche la' | denza dell’Italia, i risorgimento suo ha priuci- | ministero. Essa ba torto, perchè ne ci è iocostitazio | 10% È a TI A dr 
prevalente sotto ogni aspetto, ed a tenere { pio colla decadenza dell'impero ottomano | nalità, nò c'è da combattere ora un ministero. del | | * Ea DI precoimdo all'armanienio< | tà 

" quel Governo aderente: all'Italia e sotio: al | @ colla tendenza dell'Europa orientale ad in- | quale si ‘attendono gli atti. Alcuni del partito det | PUO? cinta di Tolono e dei forti della rada. 0: -D cc al 


. protettorato, civilirsi. L'Italia si ripone nel centro del mondo 
© * L'Egitto, questa terra di passaggio, come civile colle emancipazioni -e coll'incivilimento 
:la‘ehiamavano; potrà diventare ‘forse il pomò | dell'Europa’ orientale. Un tale movimento a- 

della:.discordìa’ tra le grandi poterize ‘europee. ., dunqué noi dobbiamo favorilo in tutti i 

Dobbiamo: nòi metterci quale parte conten- modi possibili, e procurare. che si svolga a 

4 dente tra di ‘esse? Non sarebbe. prematura | Nostro benefizio. Eico la nostra politica del- 

=: ‘ed:inefficace ‘all'uopo una'nostra azione? Noi | l'avvenire, da doversi preparare. efficacemente 

+. «dobbiamo. considerare fin d’ora tutte le even- | Nel presente con tulti i ‘mezzi possibili. 
tualità : possibili nell'Egitto; 6 ‘siccome ‘quel Ecco quale' sarà la politica estera del 









cenlro fanno lodevoli sforzi per industre i più tem. | *'inamento non esigorà meno di 2,000 canori; 

attacchi, Ecco verificarsi quelo che noi dicevamo” 

fino dalle prime; cioò che il. partito del centro at» 5 

della Sinistra per disciplinarli a. partito governativo, 4‘ i FA TTI OV ARII 

Di questo grande servizio che si renda al paese i .:. ia a 33 

daranno mai venia; ma ciò con toglie che in pochi |-:. i 

giorni d’esistenza .it partito del cantro ooo abbis già | zionda 4807. sostennta dalla ‘ cessante ‘ Presi 
letta ‘dal Segretario dellà Società. Operaia. sig: 













perati @ ragionevoli della siaistra a. smeltora questi DA Trentina Bi 
CRONACA URBANA. E PROVINCIA 

tirerebbe verso di sà ì migliori elementi governativi i 

più sfegatati partigiani della parte opposta non gli o Sooletà op ca afa. L ul i i 

reso un grande servizio al paese, col preparare la 




































«paese ha: una ‘grande importsnza ’per il no- | Bovo partito del ‘centro, come. la professa | trasformazione dei partiti; Noi lascisremo al mioî: >] Masoh nella Sedata gonoratà tonutasi al Tex 1780 

atto fatuo enenio. oil ‘dobbiamo ‘occu- | il nuéleo della nuova maggioranza, di quella | stero tutto.il tempo di a vano coi suoi atti, lo | nerva il 5 Gennaio 4807. ; ) 
parcéne' fin d'ora con'sipierza ed ‘assiduità; ‘| Maggioranza che escé dalle condizioni nuove Ce ie Onorevoli. Soci A 
«Dobbiamo! prima. di.’ tutto avere al'Cairo tali 1 © reali dell Talia ora, ma che non è ancora ' ciasse. di fuorviare nella politica estera, ed in que Quest’ è la prima ‘volta chie siete convocati “de 
«rappreseotanii che'influistano sul Governo ef tuita conscia di. quello che deve fare per | st ultimo'caso daremo il tracollo della ‘bilancia, colla | assistere alla lottita del Reso Conto annuale, d di 
- tuttì:quelli.che“lo accostano e ‘sulle po- | prendere ‘nel mondo civile la posizione. che | coscienza di avere reso un servizio al paese, che chè la Società non: conta che poco più di un di 







ora ha grande bisogoo di costituitsi” nella sua vita. orta ta bella. istituzione. sott 
uovella.:: > Si 7 5 Bpici,. favoriti, dalle, loc: 
Qualcheduno crede che il ministero pensi a.scio-' ‘nificenza di cospicdi personaggi, 
gliere. li Camera, giacchè, chiamando nel suo seno | da se stessa: veleggiaro triop! il i : 
il De' Luca,. presidente della Commissione del bi- | civile ‘redenzione. © ia NCR Tu 
laucias®tercò: di ‘ottebere I’ approvazione di quello { ' Ma sventurata I i 
‘del 8868 qrima del 30 gennajo.'Mi ciò era impos- 
! sibile, Si dice: che il Menabrea ‘in tal’ caso chieda 
l’ esercizio: provvisorio per quattro' mesì. Ma ciò vor- 
irebbe dire che si'affronta’ deliberatamente un voto 
di fiducia, per venire ad una crisi pirlamentare. 
Sirebbe-ua: pessimo consiglio, e lasciérebbe sup- 
porre che: nel: frattempo ‘si volesse conchiudere colla 
Francia «qualcosa chè dul paese non ‘si accetta. Molto 
meglio lasciare che vengano dinanzi al paese tutti 
i problemi amministrativi e finanziarii; poichè così 
il paese si prepirerà a- fare’ veramente delle buone 
elezioni. In questo caso io credo, che i. nostri amici 
ci guadagnerebbbro; - eil il ‘piese con essi. ‘ 
Volete sapere a che cosa serve adesso l’oboto di 
Sao Pietro? A. pagare i cantaoti e le ballerio9 dei 
tea Roma! I Romani con vogliono saparne di 
« trovarsi;aiquegli:‘spettscoli colla canaglia prezzolata 
«dal clericilame:straniero;,. ed il papa compensa ‘ col * 
| danaro di.Saa Pietro le santa ballerie: che mostra. 
‘no le loro Garni ai difensori del trono è doll’altarst * 
+ rima 


e ITALA’ 
brit dovette salire, 


: mam. Scrivono da Roma in data 7 all’Opinione: | che n’ ebba :a.. 
.: La festa.ed il mercato della: befana sono ‘stati squal- |: insegnanti, el 
«lidi ‘e, silenziosi. Mentre è uso’ il.far lisccano-tutta | questi gen 

la notte e addar, Zulfolando e strombettando: per le | 
b'‘vié; questa’ notte. passata è stata dedicata a) sonao è 
al riposo, ‘eccetto che dai vigili birri del Papa, i 
quali riempivano tutte le contrade. A vederli paiono 
briganti; come veramente molti di-'essi':sono usciti 
dalle, falungi di Crocco e di Fuoco. Portàno gli schioppi 












: polazioni,: facendo comprendere ché l'Italia: è ‘ 
favorevole‘ all'emancipazione dell'Egitto ‘ dalla 
Turchia 'e: contraria al passaggio dî quel'paese f' 
elle: mani i di chicchessia, che essa non ha mire 
ggressive: 8: dì ‘conquista, “ma ‘aspira’ soltanto 
ad. acerescerà* tra‘: ‘due’ paesi’ le" ‘relazioni 
commerciali. ‘Tali velazioni “si farà ‘di tutto” 
er: accrescerle'colla ‘navigazione’ a vapore di- 
retta per i nostri porti, con' Briridisi, ‘con’ 
i ;a-Ancona,»con Venezia; ‘aprendo anche le co- 
municazioni: ferroviarie coll'Europa ‘centrale e 
ettentrionale attraverso" l'Italia. La ‘colonia’ 
«dtaliana ‘in. Egitto ‘deve ' essere’ favorita, È 
fa tellay: cajutata; ‘educata; téhuia ‘unita; iiglio- | 
» i ata, assecoridata, ‘confortata ‘dell'appoggio di 
[omini ivalefiti:chestidino" l'Oriente ‘6-lA-. 
frica, : inentrevessa tratta gli iffati. “Dobbiamo 
are l'Itighilterra "che'‘ha sempre degli ub- 
apini- privati; cheprédedono ‘il' commercio ‘nello, | 
studio, dèi: piiesi;.è la‘Rùssià‘che la ‘Sempre. 
gli. agenti.:govetnativi: sotto ‘diversd appa» | 
> che fanno! faltrettanto!i# 0: * da 
;c38:;-maturalo ‘ultu- quello “che ‘diciamo " del- 
l'Egitto, :lo': ripetiamo di ‘Tutto FImpero “oto- 
ato; delle colonie’ di!’ Bertitti “6 della "Siria, . 


Smirne, :Uella:- Grecia; ‘della - Macedonia, . 


si conviene ad'un ‘popolo di venticinque mi- 
lioni.. i i 








I? Firenze & gennaio 
3 (30) La! Revue des Deux Matides, ‘giornale amico al- 
l’Italia, nelì’ ultima sua cronaca politica, viene ‘a dare. 
indirettamente ragione al nostro partito del .cantro, ed 
alle’ maniere, concifiativo da 6550 assuote, mentre la 
destra ‘e la sinistra si ‘volevano mangiare, col dire che 
per:. il momento' conviorie ‘il silenzio sulla questione 
«romana. Difatti: l'ordine del giorno del nostro gappo 
voleva il silenzio, e:coli' affermazione del diritto na-. 
zionale rimetteva.ad altri .tempi ed allo :Stato di 
cercarne” l’ attuazione. C'è. di più che il Gualterio, 
il più ‘appassionato dei ministri ‘d’altora, ci dà ragio- 
:neanch* egli nell’iltima: sua ‘circolare ia ‘cui-pir- 
Jaudo della calnia.nella pubblica opinione anché diirante 
una lunga crisi, tra che. aveva 1 rid di far:eco' a 
Robber col parlare; di cospirazioni e di torbidi. Di 
‘più, ‘ci’ danno ragione i giornali più furiosi di destra 
* colle‘lodi’ dite giustamentè‘ al‘ Cadorna. per .la sua 
calma. Molti:cì danuo ‘fagioné ‘‘atiche' ora ‘col mo» 
sstrare che.isi ‘doveva far ‘Gapo ‘al’ terzo ‘partito, co- 
n° essi, ci. chiamano, 6 scrivano :in: articoli .e': corti. 
‘spondenze. che bisognava chiamare taluno. .di questo” 
gruppo al potere, .ma che disgraziatamente gli orto- 
‘dossi--non -lo ‘vollero. * Rispondete, ‘loro che s':ingati. |. 
‘ano: d’assai,' se cfedono':che: quel ‘ groppo, come se '{ 
gliene fece acerbamiente .il: rimprovero, avesse “una 
gran..voglia del potere,., perchà vi erano-in esso ‘no- 
mini ‘ che \farono »o che. potevano ' ‘essere ministri. 
Quel gfuppo non fa quistione di ‘persone, e gli ba- 
|’sta: e'“desidera che ‘sì seguano sopratatto le sue idee; | 
H«é!siccomb: gli si:diede ‘ragione in’una parte coll’ in- - 
.} trodirre nel Governo ua. elemento ‘più conciliativo, ‘ 
«nel, Cadorna, ‘così sarebbe contento che gli si- desse 
‘| ragione anche.in. un’ altra, cioè: colla. politica estera, 
‘ché sia denciliante, sì, colla Francia, ma dignitosa, e 











par ‘suscitarle 





prostrata, ‘ed 













































































































































iù . + . È J 
sammieltente ‘Soprattàito tale © da non'‘lasciar trascinare il paese f solito ‘i cappotti, si appiattano. negli angoli: reconditi si 
rammetlente,: ‘all . Ve mire ‘aggressive della Francia: ‘È- qui doro abi della' città ‘o ‘sotto i. partici, squadrando ds capo a di 
“nomini --influetiti ‘ed’ ci 


itemianio @;dove.;dobbiamo:tenere ‘in ‘avvertenza il 
controllare efficacemente: il | Governo, 'Le 
Berlino e: da Parigi confermano. la. previ- 
sione di una guerra; a il Bismark, da quel- 
| Puiotio' destro“ ch'egli ‘è; faigratidi sforzi per sapa 
‘irare l’Atstria ‘dalla’Francia. To credo tutt'altro che 
| impossibile che ri riesca. :L” Austria non ha interes 
ientrare .nella. politi.a delle asventare. Di più, 
dosì alla Prussia, essa ha meno da temere 
««sera ‘attestitionio” della ‘solerinità. ‘È sempre | signora Giuseppina. Il mio amico è medico, 
‘allegro e porta .il buontempo ‘dovunque va. | ‘ed ha sempre affettato un'po’ di cinismo, ed 

‘Ha la mania di farsi credere. più ‘ vecchio” di | anche un' pod’ moralità, che è poi tutt’al- 
* quello che, è, «edi far. sapére-a ‘tutti ‘che è { trò-che il'fatto ‘800. * 


piedi-coloro-ché passano, o' frugandoli soiente pene 
sarido di-trovare le bombe. all’ Orsini” «0; 
Dal Olanda e ‘.dalla Germagia sono’ venuti’ quasi 
quattromila, nomini, in servizio” del--papaw:* : peri far 
vità ‘di ventura. ‘Sì diceva non ha molto, chè tanta 
gente coîressé sotto lo bandiere del Papa per: voglia 
religiosa ; ma so questi farabutti sono quasi tutti 
luterani e- pon' sentono messa, bisogaa dire che sono 
mercenari e uomini ‘che ‘non conoscono' patria nd 


—r——__€€€€@@r—@—r@@—@—@@71rrt@; 

Io. non. ho altri; nè altro pensiero ‘al' mofdo. 
€ una bambina: dovete. farle -da marito e'da 
padre ad un tempo, usarle indulgenza,‘ pas- 
sar sopra a certe fanciullaggini e ‘guadagnar- 


, polazioii.:ILo: stesso dicasi di' B 
1 Bukaresh:idove ‘si'sta prepà 
dramma. dell'Europa: orientalé, la-pr 
lotta che‘deva decidere’ della‘ libertà ‘ 
cos serviti, di ‘que’ popoli, 10 tion dico' 

> perchè inellò' stadio: di: ‘questa’ politica” orien- 


ale. bisognerebbe spèadére riolto”. ine 























cava alla ragazza, ‘toccava alla madre a P 
{sarci?:-Io. non-trovo tanto male di onsol 




































.’ ‘nonno... ma tutto è per mostrare‘che'sapreb- | + Gius. — Capisco bene, ‘che fra voialiri re- | vi il suo amore col vostro affetto, colle vostre | questa mia età con-'una moglie giovani 
È to fino Pa dello SUB ti ‘gna 'l’ amicizia' ed'il' vecchio buon ' umore, e | premure. Già io non ho da insegnare al inae- | bella ...} i mat are TO 
°D. Tom. +. Bravino,” davvero! A: dargli | me ne'rallegro.;Si sa ‘che ‘la gioventù fa le { Stro. i, ; tig 5 Ma quel diavolo di Tommaso noù pare fol 
retta, si direbbe che.è stato-sempre' il‘ buoù | sue; ‘ma id conosco anche .che l’avvocato è .(iRiLLO. — Non dubitate no, cara suocera, | che ci mettesse Îl suo ingegno a ricordare sì fa 

°° zio di.adesso.-Non gli éreda, signora; chè co- fun udmo per béne:' |’ - i on giacchè così proprio ho da chiamarvi. Io follie della gioventù!.... Nòn siamo stati iu n) 
‘'stui ‘è stato. sempre intraprendente ‘più del |‘. D.iTow. — É°la stessa'moralità! Si figuri, | concentrerò ogni mia cura, ogni mio affetto giovani? Però me n’ha ricordata una, che Ria 
l'bisogno. A? suoi tempi ha messo la discordia | É il più caro' amico del D.r Tominaso. nella Erminia. . sa 3 verità mi mette i brividi. Il mio prinoi i È 
lin. più. “mairimonio. .. Tale . quale-essa lo $ ‘’Crrizro. — Vecchio ciarlone. Orsù. Noi ab- | Gius. — Una cosa vi voglio dire. Lasciate | vecchio... ) z 8 
‘vede, era .il flagello dei: vecchi mariti; ‘ma bi- | biamo'orà' qualcosa da ‘fare assieme. Se tu f che la cameriera alla Erminia gliola dia io. | vane. io stesso suo pratican 0. DUE en | 
“Sogna “dirlo poi, in compenso, era il consola- | hai faccende per la città, ‘serviti. Si pranza {: Ho la figlia della mia sorella da lutte. : que in questo caso il principale sarei, io, artist 
re delle. giovani mogli. ;. >. “allle tre. 0" È . CIRILLO. — Sì, sì, fate. quello che volete. {| Federico, il mio sangue, il figliuolo “di. n trad 
Non.si sa che dire. del;resto od a chi dare |: D.r To. —Preniditi i tuoi commodi. Se per- { Ma quello che mi raccomando. è di disporre { fratello, forse sarebbe nel:litogo mio d‘allor l'ant 


bene Ia ragazza. Che le. sembra? Non sono 
io già troppo vecchio per lei? 

Gius, — Oh! non pensate a queste cose. 
L’ Erminia non ci pensa certo. Del resto è il‘ 
marito che ha da fare la moglie. Io vi do un 
bel materiale: Cavatene voi quello che vi con- 
viene, Addio, genero mio (parte). 3 

«CIRILLO. — Suocera. addio (passeggia su e giù 
cper lastanza, si guarda qualche votta nello specchio, 
scuote le Braccia, si tasta le ginnocchia come per speri» 
mentare la sua forza, poi si arresta în mezzo alla 
stanza).' . - . : 

Quel Tommaso mi ha messo molti grilli nol 
capo. È veramente una bella cosa quella che 





torto.-La legge dell’. equilibrio la .c* è in'tutto, 
‘inella società, come nella. natura: Quando 'vi 
© sono genitori pazzi e-=wmariti ‘imbecilli che 
. zompono equilibrio. dell’.età, «quale ‘meravi» 
‘glia se tende a ristabilirsi da sè ?- Il ‘matri- 
monio,. contratto;0 sacramente, 0° questo e 
‘quello che sia, é il; grande ‘ambiente in ‘evi si 
È ‘agita la vita della società umana. In questo 
ambiente regnano. placide calme, afe, miasmi, 
milè leggere . e «proftimate;: venti impetnosi,. 
*tempeste, il caldo ed il freddo. ‘Molte!'cause: 
i tendono a produrre. lo- squilibrio; ma” tutto: 
Ftende anche: ad equilibrarsi. E:chi.è cho'pro- 
. duce l'equilibrio nei matrimoni squilibrati? fî. 


‘métti’condico meco Federico, che mi aiuti 
‘in’‘alcune mie' compere. eden 

CiriLLo. — Prendilo pure, ma ricordati l'o- 
“Ta (Tommaso parte); ©’ | 0 .° 
+.’ GiuspPP; —' Sentite, genero, questa sera fac- 
ciamo in, confidenza, sapete. Ci sarà mio cu- 
“ gino ‘con’ sua moglie, voi conducete qualche- 
* duno; 86 ‘volete. “ Ci sarà un piccolo rinfresco 
6 mul altro. 

CiriLto. — Nè altro occorre. Dè’ miei "ci 
‘verrà Federico, il mio‘amico, ed il mio seri- 
ivano, Se qualcosa ‘occorre; e se credete, altri 
parenti non bra 5 


* Gros®;- Tanto meglio così. Dei parenti, 


Ma questo sarebbe un orrore! ad ogni mo mont 
il dado è tratto. Farò io cho Federico non 
trovi nel mio caso; e di don trovarmi in qi 
del mio avvocato col suo praticanto.... cl 
quel Tommaso fosse più malizioso di quel cl: 
pare? Quel parlarmi di retribuzione, di chi! 
fa V aspetta, di Marino Faliero mi pare cl 
non fosse a caso. Ma io gli farò vedere, ch © 
se fui galeotto da giovane, non sono poi ue 
cinco adesso che divento vecchio, Conosco‘ 
miei polli , e li saprò guardare... Che caldi 
{sbuffa) usciamo a faro una passeggiaia. 






















{Fine della seconda parte) 












P amore, l’amore di contrabbando,.il peccato, f ‘tranne ‘qualcheduno' del citore; meglio averne | faccio io adesso? maritarmi quando potrei parinai 
È RT OI Pr Io nessitia che pochi Sentite, caro genero, dan- | essere nonno e maritarmi per giunta con unà simami 
° E È ‘dovi ‘1’ Erminia, io v'affido tutta me stessa. f ‘giovanetta! Però: e’ è un proverbio che dice: La. 


'Cuetizo.- (fmborazzato). Non ‘la gli Greda, 














eguì Ia via dol bene 6 cho l’ istruzione nol 

topo pia pu sompro si addentrasso ebbo la fo. 
licp idea di convocaro i capi-bottoga ondo pregarti 
affinchè concedano agli oporai loro dipandonti |" ora 
dallo 7 alle oto, a cui sono astrotti por la consua» 
tudine dell’ orario. E capi-bottega roligiosimonto aicol. 
tarono le ragioni esposto loro dal Prosidento dalla 

. Società © senza esitanza sottoscrissoro la convenzione 
che con essi stipulava la Presidenza. Nessuno certo, 


. vorrà negare, la grando vittoria che riportavano mer- 


sto passu “la' civiltà ed il progresso, contro 
s Finale e la ignoranza. — Nessuaa Società 
Operaia d° Italia, possiamo acconnarlo con orgoglio, 
* nessuna nei luoghi anni di sua osistenza può vantar 
tanto in fatto d'istruzione. Trecento sono gli inscritti 
calla scuola ira ‘vecchi o giovani, I locali della Socie- 
tà non bastano a tatti capirli; Sala del Consiglio; 
ufficio della Segretaria tutto fu invaso dall’ onda ir- 
rompente della istruzione. — Lo autorità poterono 
de per esse stesse constàtare , la. ristrettezza’ dei lo 
cali, ed ora ‘grazie alla generosità del nostro Muni- 
cipio, potremo passare al. primo piano della casa che 
ora abitiamo guadagnando diversi locali. 

Net. resoconto che la Presidenza vi presenta nella 

rubrica per l’istruziono trovorete la somma di Lire 
ital, 654 :84 ‘somma ben lieve dovendo considerare 
che la maggior parte "di questa spesa fu incontrata 
per le psuche ‘per la  tabolla ed altri oggetti le 
quali cose tutte rimangono ‘ quale patrimonio della 
«Società, i . 
Ma per quaato riguarda il 
‘strativo parlerò più' oltre... *. È 
Continuando adunghe nelle citazioni dell’ operato 
. rdella cessante Presidenza noterò ‘ancora la istituzione 
di tro altre-Società, vato a' dire; Società Cooporativa 
cdi Consunio, Società di Mutuo Soccorso Lra i vec»: 
chi, e Società di Mutuo Soccorso tra ‘le donne. 
‘La prima’ di queste dorta' per impulso della Pre. 
sidenza, la quale a base” di fondazione aveva anche 
«compilato:uno statuto sta per aver vita tra giorat, 
Tutto è ia -proato, solo ancora lievi difficoltà - ne in- 
“ ceppano: il triovimento, superate le quali, anche la 
nostra Udiae' vedrà ‘ fiorire questa 'bella istituzione, 
«che .moralizza ed'educa 1’ operaio. ci . 

Sulla santità delle due ultime istituzioni, non v'ha 
duopo ‘mì diluoghi. — Prima'di deporre il suo mau- 
dato, la Presidedza' volle ‘che queste dud Società a» 
vessero vita,'ed'in fatti ébbe la soddisiazione di ve- 
dere tanto nell’ una, quanto nell’ altra iscriversi buon 
numero di vecchi a'di donne; |. fl, 

* Con lo istituire la Società di Mutuo Soccorso tra 
Ud vecchi' la ‘Presidenza' volle’ conipite ua atto di uma- 
nità e di giustizia, voicti come‘disse joel manifesto 
‘ pubblicato id tale: occasione, vedeva con dolore lanciato 





în volto ai vecchi Opsrai'it velo' déll’'obblio quasi fosse? 


i Toro'colpa l'a 






“invecchiato sotto il peso della straniera, 

oppressione, DC i 
Nè qui si arrestarotio “le prestazioni della Presi. 
diana volle fondato 72 Bollettino ' della, Società 


«Operdja ‘come. organo! della Società di’ Mutuo Soc: 


corso s cooperativa, |) volle fondato. non solamente 
por portare articoli educativi ma 'bén ‘anco ‘per .ra-: 


care în esteso tutti i resciconti delle Sedute ordina» 
rie e straordinarie, tutti gli'atti 'e'‘carteggi dolla So» 


cietà, affiochè i soci possano sapere ciò che viene. 


discusso nel Consiglio, ciò che si delibera; ciò che 
dice e propone agai singolo consigliere. — (Questa 
# pubblicazione, ‘modesta e senza preteso ‘venne ac- 
colta con insperato favore non solamente in questa 
ma si bene in altre città d’Italia, dove forse pi’ 
per incoraggiamento che per merito reale del Bol- 
lettino stesso, gli furono ì ‘giornali larghi di elogi, 
col citarlo .ad esempio a tutte le Società Operaie 
Italiane. 

Per quanto riguarda ; l'amministrazione ‘#3sa.: vi 
sî presenta hello siringato :Reso-Conto":annuale de 
campeggiano le nude .cifre-senza pomposità di espres- 
sioni, il più delte volte orpellatrici di ingannevoli 
gestioni. La Presidenza ebbe la fortuna di scagliere 
a revisore, dei; Conti [della : Società 1’ egregio’ ingos: 
goere sig. Antonio Ballini, il quale con la sua pra- 








sE 





tica conoscenza del ramo burocratico - amministrati» © 


vo, con la precisione matematica nei calcoli, «con le 
sue prestazioni ‘iricessaditi ‘@:.cot gli assennati coù: 
sigli contribuì a formare un sistema piano e re- 
golato nella. amministrazione, sistema’ che non poteva 
essere attivato se non dopo lunghi e maturati.studì. 
Fu adungue mercè i. cousigli del sullodato sig. Bal: 
lini che i reso-conti vennero redatti mensilmente, 
onde agevolare la ‘compilazione del: Resosconto finale’ 
e per una maggiore sicurezza. del gestore, — È 
Non posso adunque nun'tributare a questo gene» 
roso anche a nome della. presidenza,un publico elo- 
gio, poichè l'operato dei buoni e degli onesti, per 
. Quanto schivi di lodi e modesti essi siano, stx bene 
si faccia palese, affinchè sieno segoati alia univer: 
sale gratitudine. È I # 
Gli'insoritti alli Soc/età di Mutuo Soccorso sino 
.aì 34 Decembre 41807 tocca..il numero di 720 cifra, 
bea povera se si calcola il numero straordinario di 


artisti è di ‘artieri che ‘quivi. dimorano ;. ed anche, 


tra questi molti defezionarono, talché ‘alia fine del- 
l'anno i crediti della Società verso ‘i. morosi am- 
montavano alla ingente somma di it. L, 5748. 
L’attivo della' Società composto dallo ‘tasse dei 
Soci @ dallo elargizioni di benemerite -parsone am- 
monta a... 
ed il passivo . . » 745792 
«Quest ultima, cifra vi parrà certamente straordinaria 
ma questa vi sì ridurrà a nulla quando considere 
rete che il locale cho pressntemente abitiamo; è chè 
ne regalara la munificenza del Comune, aveva . bi. 
; signo di quasi radicale restauro, che la'Scietà nel 
suo primo impianto aveva bisogno di mobiglie, cho 
per le scnole aveva bisogno.di molti oggatti, lo quali 
Gase tutta rimanendo iscritte » nali’ inventario della 
Società no accrescono il di lei patrimonio, nè, com. 
pariraono nel preventivo del bilancio cha'vorrà pros 
simomento . presentato all'approvazione -del-Consiglio. 
La rubrica dei sussidi dati agli ammalati porta la 





















reso - conto ‘ammini 


- che. la pubblicità sia ‘unico mezzo per trarna .un 






L. 8271.36- 
. yrommo presentata uni somma doppia del capitale, 
. ina: illusoria; ron ipotetica, 6 viziosa ia ua3 ber re- 






coltre di 0 LL Il, 161950 
“la qualo divisa su 00'ammalati dà ca , 

media di I orde +8 RS 
per ogui ammalato in otto mosi. Di questi daremo 
pura più tardi l’osatta statistica, quando compilata 
‘completamento verrà inviati al concorso de’ premi 
di incoraggiamento chu Ja Cassa di Risparmio di 
Milano impartisce alla più esattaracate. formata, — 
La Società ne' suoi primordi fu obligata a iussi: 
diare un demente ed un tisico. Il ‘primo s' ebbo a 
norma dello Statuto i sei mesi di' sussidio, il secon» 
do non arrivò in tempo di percepirio intiero e morì 
prima lasciando nella desolazione usa povera vedova, 
6 da orfanelli, i quali mercò le cure della prosi- 
denza furono accolti in ospizi focali di carità. 

Tre sono i soci effettivi 0 due gli onorari dei 
quali dobbiame deplorare Ja perdita, Tra questo. va 
notato il Consigliera Ferdinando Zante, uomo bene 
merito per interezza di carattore, per bontà di' cuore 
e per saviezza di pensiero. Morì lasciando une 
lupga eredità di affetti. 

Passando adesso dal lutto alle festo, non è senza 
trepidanza ch'io vi faccio osservare quella rubrica, 
poichè in un reso-conto di una Società come la no- 
Stra la sua comparsa deve parere un controsenso. 
Molti, 0 sigari, furono ;coloro che si fecero a. cen. 
surare la Presideaza per tali speso incontrate, che 
si fecoro a calunniaria, a viliponderla parsino, ac- 
cusandola di aver ciò fatto per’ sole mire di perso: 
nale ambizione e per iscopi secondari estrani 31 bene 
della Società. La Presidenza nè poteva, nè doveva 
scusarsi di colpe di cui avava la coscienza ‘di non 
sentirsi. gravata, non poteva hè doveva comparire 
dinanzi al Tribunale della pubblica ‘opinione perchè 
trascinata dalle male arti dei tristi ‘snoi avversari, — 
Ogxi però è giunto il momento di' tutto chiarire, di 
tutto far paleso, senza che la- Presidenza faccia” pro- 
va di. debolezza, poiché è strettamente chiamata a 
rispondere del ‘suo operato. — Nòn vi spiventi a- 
duoque la somma che in detta' rubrica velato regi. 
strata. -Quella 6 il .compendio'di molte elargizioni 
versate da alcuni generosi a mani della Presidenza, 
con ‘’iadicazione precisata di devolverla a banefizio 
di questa o quella festa. La Presidenza però, sacri- 
ficando del. proprio, cercò di economizzare anchs su 
quelle elargizioni, ‘affinchè inn maggior vantaggio ' ne 
ridondasse, a' vantaggio della - Cassa Sociale! Eccovi, 
adunque o Sigaori, spiegatò il perchè: della esisten-. 
za di questa rubrica e giustificata la somuia in assi 
registrata, ; 7 3 . 

Abbiamo, 9 Signori, nel ' Reso Conto un? altra su- 
brica, che Si altirò Ja censura, 6 le‘osservazioni, in- 
“credibile” a dirsi, di persorie intelligenti. — Quest'è 
la-rubricd della’ siampa ed abbovainenti a ‘Giotnali 
nella quale trovasi registrata Ja somma di it. }. 441.86. 
Esaminiamo ‘ signori, se réalinenté"I: Società fece 
‘ afarzo di lusso chiassoso, oppure se limitossi a quanto 
le sì presentava come necessario ed indispensabile. 
Ja' questa... rubrica . snai comprese le spese dei li. 
bretti che si dispensano ai Soci, jer avvisi 
« per lo impianto delle tre nuove s 








deì : morosi acc; ‘ecc. ‘Ora chi sarà, (di voi o, sigocsi 


che trovorà' esagorats quest» spesa? ‘Chi ‘sarà ché si 
farà a censurare la Presidénza se ‘nel ‘corso’ di, ud” 
anno, tra li abbonamenti a Giornali é stampé ‘per. 
impiaato di'tré Società incontrò la pesa’ di ît. lire 
441.86? Daltronda ‘la Società guidaztib è olio con 
la pubblicazione di'tanti avvisi. Con ciò essa richiama 
alla memoria -Ja' sua: esistenza. Nessuno VOFrà negara. 





buon. ‘profitto; a noi ca lò insegdano fa Germania,” 
l'Inghilterra 6 la Fraocia.. L'economia non è qui 
che ia «devono ‘suggerire i sapienti a parole, ma ia 
altre cose se pur la sapranno indicare. i 
«Un'altra rubrica dero segnalare - alla ‘vostra atten: 
ziond e' questa è quella che porta la somma regi- 
girata nelio straccio per lé spese ‘giornaliere. Voi 
vedreto figurare adunque la somana di it: I 321.45 
che segna una Spesa giornaliera di medo' che uor'lira È 
al giorno..À dir -vero ‘se'questa si limitasse al'solo 
dispendio per.le cose minute d’ ufficio sarebbe gra- 
«ve, ma ‘ia questa viene ' compresa anche la spesi 
di iltaminazi 
Spugne, francobolli ed’ altre cose tutta che compe» 
Fate alla spicciola vengono annotata -nello straccio 
affioclid ‘la Presidenza ne gn, la identità. 






. Ad onta però di tanti djsfendi, inevitabili per lo 
‘impianto’ e: consolidamento Hella società, il Capitale 
sociale tucca oramai la ragguardevole, sommi di it. 
lire | 4144937‘ ‘dimostrata Gomes’ nel riepilogo del 
Reso-Conto cioè: : 
Capitale: in Cariello di rendita it 1, 3977.50 
Libretto. della Cassa di Risparmio » 3360.— 
‘Libretio della’ Banca del Popolo 2 —_— 
Mobiglie ed altri oggetti appartenenti 

‘ alla scuola, è . 
Effettivo in Cassa. 


» 2758.50 
» 41023.37 


2 . 


dl, Totale quindi “it. 1, 44449,37 
' come ‘sopra indicato, SR; x 

Devo, però, o signori, rendervi avvertiti, clia nelle 
compilazione del Resd-conto annuale a precisamente ‘ 
nella parle -dimostrativa del Capitale non fu seguito 
lil costume in altri siti adottato di calcolare cioè lr 
‘rendita al suo valore nominale. — Fatto rifl:sso che è 
ifoîso da'on imbmisoto all'altro dorrommo realizzaria: 
+0 per toglierla atta speculazione doi gestori fu' calco 
iTata‘è “valor di' acquisto; altrimenti facendo vi a 






golata amministrazione. î 

Ora, 0 signori, iv credo d'avor adempito 
poteva all’ obliga. mio, è di. avervi 
sariza atbazi è' senza reticenze. | ** > 

Li nuova Presidenza raccoglie dalla dessata un? 
gredità doviziosa, fratto «i luoghi lzvorî, di insi 
stenze ammirabili, di abnogazioni stragrdinatie, s,la 
sciatelo che francamente 1» dica, di pitimenti è .sof 
ferenze morali infinite. Convocati dr fa. pochi giorai 
in assetabia, accorreste numerosi a votare par da.ele- 
zione del nuovo consiglio, il quale uscì a secondi 


periquanto 
_ tutto, accennato 

































































one serale delle scuole, spese di carta, |. 


"GIORNALE DI UDINE 


RA 3 i 
dolle vostre brame 0 dei’ vostti desideri; Gli unmiai 


chiamati dalla vostra fiducia a tutelare i vostri in- 
torossi nòn' ismentiranno il voto clié a loro accor- 
dasto, ma fatti forti dalla esperienza del passato, sa- 
ptavno; io spero; rispondere lealmente al'torò miniato. 

Poichè non basta che i soci concurrano;a versare 
nella Cassa: l’obolo loro;” ma per favorire la Società 


abbisognano l’ abnegazione ed. il sacrificio déi pre- 


che non conosco partiti, ma che. affratella‘ed: uni 
“néi sacrosanti nomi di umanità e di concordia. M 
siriamo a coloro che attentamente ci spiano invidio» 


si del nostro bene, che siamo tutti tnî sola famiglia - 
ordinata 0-compatta che - piange per 1a altrui soffe- 
‘renze éd: ésulta ‘per la altrai contentezza,:che sotto‘ 
alla giubba dell'onesto. operajo batte il copre arden--f'' 


temonte-pot tutto ciò che sa. di bene; e-che ottenuta 
la-libertà sulla di tei ali s'innalza per ascendere la 
scala della sua rigencrazione, vi 


| Lezioni pipolari di chimica -industriate. Venerdì 
gennajo alle ore 7 42. Del rame, ; 


1 mm cenato, dm 


Nostra corrispondenza) ‘ ©‘ 


Firenze 9 gennaio 


(K) Il telegrafo vi avrà segnalata una nota 
dell’ Opinione nella quale si parla di un cor- 
po francese che occupava Civitavecchia e che 
è stato' diretto a Viterbo per esservi acquar- 
tieratò. Si'‘adducono a spiegazione-di questo 
provvedimento le sofferenze a cui andavano 


di'‘questo fatto:fa lato avviso al nostro Go- 
verno. per evitàre' qualsiasi inesatta inter 
prestazione.” è ©’ ” diet i 


Da qualche! tetpo, difatti, si parla di. una 


| malattia ‘contagiosa che si'sarebbe sviluppata 
a Civitavecchia fra il’corpo francese. d’occu- 
pàzioni; e ho veduto che anche qualche gior- 
nale francese; il Courrier Francais, ‘per “e-"| 
sembi 


ha; riportandola, :avvalorata “questa 
‘Bisognerebbe che adesso. i. francesi, 
dopo averti regalato Mentana; ci resalassero 
aliclie  ul'contagio! Abbiamo' il ‘cholera în 
Calabria, è se! desse la mano a quel suo col- 
legl-chie si'è abbattuto sulle schiere francesi, 
avvero più freschi che non per lo 
op tutta la neve ché fioccava'in 
iL 










‘| Non'vi stupite, del'resto;se molti ni ji'oredono 
ja a questa malattia innominata.che.:s4=? 


“un'jota 






bb6 Stoppiata nel campo francese, e se vedo- 
‘né invéce în ‘questa occupazione di Viterbo’ così 
innaspettata; 


‘diretto a dominare: più sicuramente ‘la situa- 
zione ed a “porre: saldamente il’ piede anche 
nella staffa che s’aveva ‘lasciata disoccuipata. 
In tempi di tanta incertezza ‘è naturale ‘che 
le fani lavorino con insolito ardore; e pur 
troppo più d’ una volta ebbimo il caso in cui 
‘ciò che ‘pareva, stranezza di'‘troppo vivace im- 
‘maginaziohe ‘era invece un fatto bello. e reale. 
#' Come vi hò annuùziato nella 'mia'corrispò! 
- denza di jeri, Ja Commisstone del Bilarici 














all’ dtdine del giorno il bilancio. Essa inoltre 
‘’déliberava di chiamar nel suo seno îl mini- 
* stro' delle‘ finanze il quale assistévà ‘oggi stes- 
L-so all adunanza. 

Vedo nella Gazzetta Ufficiale che la società 
anonima italiana adriatico-orientale con per- 
Sspicace accorgimento pare che accenni di vo- 
ler iniziare un servizio regolare di “trasporti 
tra Liverpool e i porti del Mediterraneo. An- 
cona, Venezia e Trieste sarebbero i punti 
principali di questo servigio di navigazione e 
di commercio. Spero che questo fatto serva 
di eccitamento ‘alle altre società italiane: di: 
navigazione a vapore per indurlo ad esten- 
dere le loro linee .ai porti lontani così dell’O- 
‘riente che dell’ Occidente, e ‘che. valga a far 


cazione della medesima ai traffici internazio- 


‘tenti clio si presentano per avvantaggiare la 
“nostra niarina mercantile, e per farla parte- 
“cipare‘ai lucri abbondanti che da cotali traffici: 
È traggono quelle delle ‘altro nazioni... . 

Mi'‘sì scrive dalla Spezia che colà, hanno 
‘avuto | principio le esperienze de’ projettili 
| esteri ‘@ nazionali contro le lastre-corazze 
| dello spessore di centimetri quindici, e che un 
italiano, il signor Bozza, riportava completa 
vittoria sugli altri..Concorrevano a quella uf- 


«ili, il celebre Armstrong inglese e ‘il ‘prus- 
giano Grousson, che, in questa fatta d’industria, 
gode. una rinomanza distinta. Ma i projettili. 
anglo-prussiani andarono in pezzi senza at- 
traversare Je lastre-corazze, mentre quelli di 
«@lettro-metallo del Bozza, le attraversarono. 
‘rostando, illesi . perfettamente. È 
P. S. Riapro,.la letiera per trascriverivi l'or- 
din giurno ;per la seduta pubblicà della 
Carnera dei deputati dell'il andante” Esso è 
[«il:seguetite: 4.0 Comunicazioni del Governo. 
Discussioni dei progetti di legge: 2.0 Disposi= 





posti tutti, serrati intorao a questa divina bandiera. 


soggetti ‘i soldati francesi che per mancanza: id” 
di locali erano‘stati obbligati in. gran. parte [ f, 
ad ‘attendarsi allo scoperto, e ‘si aggiunge che: 


aspettata, hon un movimento dettato da, 
ragioni d’ igiene, ma un movimento! strategico 


‘ persuasi gli’armatori nazionali come l’ inere- . 
‘mento della navigazione a vapore e 1’ appli-- 


inali siano al giorno d’oggi i mezzi più po- | 


ficiale esperienza, con .i loro speciali projet" 





















:4'. Parigi, 9.-La-Banca'aumentò le anticipazioni 


© CORRIERE DEL MATTINO: 




































ha tenuta ‘ina riunione in cui: venne) delibe-'{- W 
‘rato’che dovesse esser-posto immediatamente - 


4 


" osenta dalle imposte il raccolto ‘deli: ‘co 


PR; Tstitato Leenico di Udine. —' ed 


4 #18; nel tesoro + di-16.‘iajlioni”d’34; i. conti parti 







» Ribnaa a it, 1: 





Palermo. 3.0. Approvazione del. decreto reis' 
tivo ai militari dello provincie yonete desti; 
tuiti per causo politiche, 4.0 Dis ogizioni: il 
favore doi. militariie fazione): ‘afsimilatid' 
militari ilell’antica marina austriaca destituli 
per causo politiche. 8.0 Nuova, circoscrizioni: 
della pruvincia di Mantova, n do 
Ra gal 

4 


È 

+ = Inveco' della Gdzzolid di Venezioci è giunto ogg. 
un seppiemento che.. ci.annunzia Ja: morte del sp 
> proprietario, dotof Tommaso Lotatelli.. «> dii 











cn 
Rito i 
LI S=) 


n H 













to: vota: ‘ona’ 
It 

abolisca;lx:; imposta: ul! cotone: esteroî: 
‘La Camera dei rapp; 


La Commissibne ‘militato ‘del’ Senato ‘propose di 


“disapprovare il trasloco di Stanton. 

















fi 





dij418; i biglietti di.40 milioni 414;.sî ;gbbe di 
|nuzione; nel numerario di 44; nel’ portafogliodi 


colari 19 6 4/5. 
Berlino, 9. Ad 





n i 
ua banchetto a coi. 


vitato dalia «società. /aristoctatica*.ilcoifle di Bismark 
pronunziò un discorso, dando. spiegazione sulla’ si- 


tuazione politica; dissé'‘chie'lo spettro della guerra coll 





gazioni' chieste 
0uher;: furono: date: 






dal;governo francese e sono tali da daro piena so 
disfazione alle giuste suscettività dèl “governò del Re. 
* Grattoni parte'oggi ‘per: Parigi onchiudete 
‘una’ convefizioné. addizional ne 1862 ciri 
]l traforo. del:-Cénisi i 
‘’Venzione sono digià- fissati fr: 
H{ governo:del: Biden'‘iù séguit 
della convenzione di navigazione frati 
Confederazione del Nof LEICA Î, 
adefire a tale convenzioni E 
Lia sua domanda 


| NOTIZIE DI Bi 









nceso 3 00..:, è è 
ARI -Ojg'ia‘continti * 
DO Masa sett tit 
«i (Palori diver) © ©* 
‘Azioni del credito mobil:.francasà 
Strade ferrate ;Austriiche i 
Prestito: austriàco::1868 
: Strade farr. Vittorio: 

“Azioni delle strade ferrate Romai 
-. Obbligazioni î 2: 
“Stradò forra] fi 





olo 
e: 








“Amburgo 3.md. per £00 
Aasterdaig cs >i+57400'1. 
Augusta» 
Francoforte » 





Londrà » » 4 lira séf2? PPia *og, 
Parigi.» » »400.frachi24]29{» 419, 
Sgorlon mngnilrti 10lol» | — 


vi 4 + i, pu 49 + 
Li Fondi pubblici (con abbiiono separato degli interessi); — 
Rend. ital. $ per 0/0 da 49.-—-a-—— Prost. naz. 


1866 .—.==;.Conv.Vigl.Tes. god. 4 feb, da : 
Prost. L.V. {850 god. 1 di 








Ùl ida 
29.90 Doppie di Gelosa è iL 
«Banconote: Aus! 
1 Gr f 








; Doppie di 


fE id 





Iriento dal'9. | 
Amburgo —=.-— a 
Augusta dà f 
Italia —— 


















ei e a ij Sconto pia; 
“Vienna & ij a8. 0 


Vienna dei 
Pr. Nazionale 

»- 4860 con loi 
Metallich. 5 p. Ojp! “- 
Azioni della Banca Naz. » 

+ delcr. mob, Aust.» 
Londra: . ., ,,. 
Zecchinj imp. . . 
Argento; . 


PAGIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile. 
Prof. C. GIUSSANI Gondiretiora, . 





zioni concornenii i detenuti nelle carcori 4 ‘ 





atanti autorizzò il Governo © 





‘done fi 
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Lene ti ; 2 












































. DISTRETTO DI PALMA to 


| comene DI corans 
Avviso di concorso. 


{ Esecutivamonte alla deliberazione coa- 
sigliara. 19; novembre p. p., a tutto 28 
L:gannaio p. v. d.aperto il «concorso ai 
|i posti, di Maestro comunale sotto indicati. 

{Gli aspiranti dovranno produrre le loro 
domande a questo Municipio entro il 
termiao sudetto munite di competente 
bollo, a corredate dei seguenti documenti: 


‘a) Fedo di nascita, 
:5) Certificato di sana fisica costituzione. 
. 9) Patento d'idoneità a termini di leggo, 


(La nomina è: di spettanza del 'Consi- 
I rà data la preferenza 





N. 994. 
+ MUNIGIPIO, DI RAGOGNA 
iva: 8f:gennaio’ p. v, è''apatto 
il De ag tal-posto i ito "di’ quasto: 
i+, Comune collo, stipendio. annuo di-L.-880 
Pagolili in în rate, trimestrali postesipato. 
* Sarà:obbligo: del Maestro di sostenere 
la scuola sir; ifastiva.:per «gli adulti. 
. ., le istanze dovranno essere corredate 
come di metodo e di legge, 
La, nomina sarà: falttà: mediante il Goni 
Comunale. 
ogna li * Decembre. 1867. 


p. 3. 






































Si | sacerdoti. 


i Cn con l’anano stipendio ‘di L, 850,00 
He frazione . . .. a 8000 









6 È oe | 









tagoano fraz. . .., 
Con |’ obbligo 
+ della continuata ‘scuoli 


si alla Residenza Municipale. 
omars li‘ 30 dicembre 4867. 


Il Sindaco 
» Caridolto Barlslonio. 
















150 dI. 
i Avtatto; il34 gennaio corr. resta spent; 
Î «i st.il poncorso ‘alpostò ‘di vu i Elemens 
i tare nel capo duogo di S, 
1° Randuò assegod’ di it, fire Bo 
vin rate’ mebisili- postboipate: =" ** 

«he dofaamde' dovraiiò essere pisani 





he 






i, i Avsiso 





























Ven ono “invitati 
tate at Municipio non più tardi del''ier- | at ai i ere 
“mine: suddetto ‘corredato’ ‘dai ‘seguionii 
document “ 



















"4, Fede nascita, e “pi 
®,oFediua politica (0 criminale - È ) Sofia di 0, 
3) Certificato, dì sana.costituzione fisica. : le 9 1 “qual 

4. Patei «idoneità. per: se istruzione) f! Vvettenizs: 


35, 196 8:98: dell 


‘ Pordenoae, faonaio 1868, 
D Ggibtissarit: Giudiziale! : 
spit 


















N, Hog, i. . n 
N. dA. p::9 "Provincia, Mi, daga “rt Gadraipo 
MUNICIPIO DI S, MARTA, LA LONGA | e 


siii di {è Avviso di concorso, 









cn Acfgito il 31, geonaio' ‘corr. resta‘aper: 


n 


‘0 il goncorso al posto di. Segretario in 
questa. Comune cui è annesso I’ annno: 
: stipendio di it. lire 4200. pagabili in rato 
mensili postecipale, 
ce Gli aspiranti dovranno produrre lo loro 
, domaggle 31 Mupicipio non più. tardi del 
suddetto giorna.cartadandole dei seri 
dn enti: 
Se 08 ) fd Ja, di nascita È 
5 ") F dîna' politica e ciiminale ° 
6) Certificato di sana’ costituz. figica, 
=D) -«Patento.-d<abilitàdione afl'‘uffi 
gi. Segretario, Comunale. 
cd Tabella; dei, aaa 
ti, 














Pal af Mati, si 
e 28 idicer 4867. 

















- rasi no D Arena bg dea 


a Dis Da opeae 
- MONIGIEIO, DIS, MARIA: LA:LONGA ” 
‘Abbiso di concorso, . 


A totto.il MI gennaio corr-resta: aperto 
il concorso al posto .di due. Maestri Ele- 






N. PI l 
CIRCOLARE D'. ‘ARRESTO | i 






‘Con; conchioso: p.. } 
fa avviata da speciale ‘inquisizione in 





















mentare di S. Maria è S. Stefano pel .| d arresto per ‘icfitnine” di ‘pubi 
primo con annuo assegno di it, lire lenza previsto «dal Ì ‘$ 8£ Cod. 
--600 ‘per. secorido © di x lire 300 ‘3mbi-" ‘eobfronto ‘di 
‘duo pagabili ‘in’ ratò meosili postecipato, | dizza' attual 














si aspiranti presenterantio. Je. loro.îo-" .0 
:Miicipiò tion ‘più tardi ‘del 
; cita “sutidetto ‘coiredate dai seguenti 


" — docamenti 


Fede di. quia. sor 
3) Fedine. politiche-e criminali sù 
3 SELE: di.;sana: costituzione - 
tente d° idoneità per l’ istrazione è 


tas sa 
Et d'anni 841 “Na 
; 63° 









la 














«Sini nlesesaano i,teali Carabinieri e: utt * 
gli agedti..di pubbli oa; sforza: a «procedere.!' 
all’ arresto: «del. suddatto.-Lesizza al suo . 
\ritorno in pioli Btali, ed a-conseguarlo': 
an icarcari: griminali delTribunale; | 
: si odi nel fogli: se, Gini) 





“o 5 Tabella dei servigi “ eveninalmente 
prestati. 
di iungesi, i D qstra tali Maestri; Li 
ati. dafa in i 6prio di ifieuzi 0, ine 


A fi I 
i affic. pig 
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ri 








fe Prov.” 
o, 3° gennaio 1868, 


©. M:Giudico-ng, >. 
«1. Lovadina: €... 





; n pae 
"Orazio ni. D'Arcono, > 














BLA proprietà deli’ ente deliberato. 
IN. 































HT. p: 0.08 alc 043. 


aub. A 4 






1 | per "tro: {volte nei Giornale, di Udine, 


esecutiva 4 Luglio a. c. N. 380 
+ Giovanni fu Giovanni : Brunich. e Vincen- 
«zo Visentini possidenti d’ Udine in cone 
-.fronto: del. debitore Giuseppe -fu-- Carlo 
Bellina negoziante e possidente di Portis 


0? crd 
GIORNALE DI UDINE 





-ANNUNZI: -ED ATTI GIUDIZIARI! 


N. 42384 
‘ EDITTO. 


Sì rendo ipubblicamente soto che in 
seguito a requisitoria 12 Dicombro corr. 
N. 20696 della. locato R. Deotura Ur 
«dana, sopra istanza di Anna Ceschinutti 
Gri di Udine prodotta al confronto di 
Giuseppa | Magrina-Ceschiutti e. Gattarina 
Ceschiutti noachè contro ta. creditrice 
inscritta Gasa Segolaro delle Zuelto si 
terranno nei giorni 6, 13, 20 Febbrajo 
p. v. dalle ora 40 allo 2 pom. presso 
. Questo Tribunale Provinciale Camera N. 
88 tro esparimenti per la vendita all’ a- 
sta dulli immobili quì sotto descritti ed 
alle segusoti . 

Condizioni 

£. AVI 6 Hi incanto la Casa qui sotto 
descritta non sarà deliberata che a preze 
zo superiore ad almeno eguale alla sti- 
ma, ed al HIT încanto vorso prezzo anche 
inferiore purchè restino: coperti i credi» 
tori utilmente inscritti gel prezzo di 
stima, 

IL Nessuno, tranne | esecutante ed i 
creditori inscritti, potrà concorrere all' a- 
sta senza avere previamente depositato il 
«decimo del valore di stima, in garanzia 
delle, .8poso, ed il deliberatario , dovrà ea- 
| Aro.giorni 8 dal passaggio . io giudicato 
svalla, « gradbatoria, giustificate con regolare 
spiana di.aver pagato i creditori. senza 

i che non potrà conseguire |’ aggiudi. 
‘cazione’. in proprietà dello stabile deli- 
ato . 

lb Sarà facoltativo del: deliberatario: 
did sitare il prezzo di delibera’ in 

orto -di questo Tribunale imputan- 
doni: dl, già.: fatto deposito, di ‘garanzia, 
(prima, che segua la “graduazione, pel 
.£250 alterrà; Pimmediata ’ aggiudicazione 


Ji prezzo di' delibera deve essere 
valuta d’oro od argento effettivo 
corso di legge, od. in Viglietti. 
al corso che , sarà ‘segnato. dal 
"listino di bosa 1 nel” “ario in.cui, effet: 





léusa: rapzia: per la "regia 0, din. 
baita sin ‘subastali. ; 











poste, prediali ori 
Rini ‘sullo ° 
a-,tata {decotrente col'igiorno della 

apeso; ‘d° asta, Mabcando-il deli» 
i i dal pe 


+ Ben da subasti;* : n î 
‘Orto ‘mappa di Udine al n. 479 di 


«Porzione ‘di: Casa colonica’ sal piaa dere 
del, Ie HE piano al o. 481 
P.,0.47 — al. ‘9 92 pure.in 
appa di, Udine. È 
‘presente . si alfigga a “quest” Albo e 
i :ssoliti pubblici luoghi; e: si. inserisca. 





.__.Dal.R.: Tribunale, Provinciale 
; Wdino 2h Dicembre 1867 





Pel Reggente 
VORAIO. 
‘Vidoni. 
N. 10737. | p2 
EDITTO. 


Si notifica che in seguito ad - Istanza 
0 di 


‘dei. creditori. iscritti vengono fissati i 


‘È giorni 7.e 21 febbrajo .6 6 marzo 1868. 
| sempre dalle ore #0.cnt. alle : 2 pom 
per. .il triplice esperimento d’asta in 
Questa Pretura. per ia vendita delle: rea- 

i 1ith sottodescritte ed alle seguenti: 


Condizioni 


sha 4. La vendita seguirà in tre diversi 
lotti. |: 


‘2, ‘Nel primo e secondo esperimento 


‘| ciascun ‘lotto non sarà venduto che a 


a superiore alla stima, nel 
nio verrà alienato ‘anche 
feriore alla stima medesima, 


pre 
fim ‘basti a copriro i creditori iscritti 
sul lotto! Predeito ia linea così di capi. 
+ tale, come d' interessi e spese. 


3. Qgni aspirante dovrà cautarè la sua 


Vline, Tiposrafia Jocop 6 Colmegna. 














offerta con un deposito di fior. 80 quanto 
al primo, a di fior. 310, quanto «i se- 
condo, e di fior. 10 quanto al terzo 
lutto. I depositi verranno restituiti, al 
chiudersi dell'asta, a chi non si. sarà reso 
deliberatario. 

4. Entro 45 giorni continui dalla de. 

libera dovrà ogoi deliberatario depositare 
presso it R, Tribunale di Udine } importo 
dell’ ultima migliore sua offerta, impu- 
tandovi il deposito fatto come all’arti. 
celo anteriore. 
#6. Staranno a carico d’ ognì delibera. 
tario non solò le tasso imposte @ pesi 
correnti, ma gli arretrati cho esistassero 
relativamente al loto acquistalo, 

6. La parte esecutanie non presta vo- 
runa garanzia. 

7.1 pagamenti, deî quali parlano i 
precedenti articoli terzo e quarto, do- 
vranno essere effettuati con monete d’oro 
o d° argento a tariffa. 

8. Mancando talun deliberatario in 
tutto od în parte a qualsiasi dello. - pra» 
messe condizioni, verrà # tutto di lui 
rischio e pericolo rivenduto. il lotto. in 
un solo esperimento, ed oltre a ciò si 
intenderà aver perduto il deposito - già 
effettuato al momento dell'asta, che ca- 
drà a vantaggio dei creditori. iscritti. 
Descrizione degli immobili în pertinenze 

di Portis. 


2) l'intiera. proprietà delle seguiti realità:. 


Orto in map. al n. 64 di port. —.23 
rend. i. 4.44. 

Casa io map. al n. 98 di p.—.06 
rend. 1. 11.52, 

Pascolo iù map. ‘al n. 269 di p. —.48 
rend. ]. —.44. 

Pascolo in'map. al n. 270. di p. 0.31 
rend. 1. 0.09. 

Prato in piano in map. al n.276. di. 
p. 1.58 r. 1. 2.36.. 

Pascolo in map. al.n. 291 pi.p. 1.45, 
rend. 38. 
Pratò i in piano in vmap. ‘ala 1373, 
di p. —.68.r. 1 —.52 

' Sasso nudo in, Lap al:n. 4375. di 


p.i—.22 r. 
Stimato: “forioi 788,65. 


‘85.00 :Lotto?2 
b. 500 parti cdi ‘ proprieta dello seguenti? 
. realità, 


Prato .in piano in: msp. al n.44 di - 
pert. —.34 rend. |. 41.09. ; 

Casa in map. al o. 57, di.p. 48. 

r. 1 32.47. 
© Casa in map. al. n. 60 di pi —07 
rend. Ì. 25.35. 

Zerbo in map. al n. 383 di p. 1.00 
‘red. I, 0.03. 

Prato in piano in map. 339 di va 
11.58 rend. |. 18,51. 













Giornale di Udine. 


VEE RATA OA ALII LILLA A I 


“rand. |, 0. 


‘di p. 2.25 rend. | 
“di p. 0,47 rend. 


‘di pe ‘15.89 


| rend:. 1, 0,69: 





AVVISO IMPORTAN TE 





per inserzione di: annunzi ed articoli ‘ommunicati ‘nel 





















Goltivo da vanga in map. al o. 
ali p. — 90 Peri L 197” PO 


Coltivo da vanga in map, , 
di p. 0:17 tondo]. (CA Rn, 


oltivo. da vanga In m: , 
di p. 2,75, rend, f 4. sara ga 


Prato in'piano in ma e 
ri 1.88 rond. 1. 2,03, SACRA 


‘Coltivo. da vanga in 
di Re LAO end i pg A SI 


Coltivo da sa) 1a n. o 
2.38 rend. 4 Ì 4.32, VR 


se ta 
ollivo ida vanga..in. ma, L È 
di p. 4.29 cieg 2,26. ssi 


Goltivo da vanga. in i i 
di p. 0.65 rend. ti: 0.99, DPI sd 


Coltivo da ‘vanga.ia la h 
di p. 1.90 rend. dos. a 


Prato con' casa di i 
di p. 14.92 cadi tr nda 107 


Coltivo da vanga. in m 
di p. 3,48 rend. &83 MERI 


Prato in piano in ma , 
di p. 4.92 rend.. |, SITO Snia 


Prato in piano in m 
di p. 0.27 rend, |. OR" Ra 


Coltivo da, sa a. in, é 
da gi LI mappa: al is 754 


Coltivo da vani } " 
‘di p. 2.47. rend. | % DO 3-0: 758 


Piscolo in mappa È n 
rend, 1. 0,82. n 1 n ia dp ei 
| re 0,22 


Pascolo i È eppa al n.794 dii 
un do tg è (AED al n.793 
‘Coltivo, da manga G ipa al. n.806 


Piocalo È 1 ga di n. 929 di ipod; 89 
reod. i.' 
"Prato di ia ia ‘Mappa, al D. 4190 
9 rend, A , 
Stimato Fiorini 30502 


‘35. “Lotto 3, i 
c) 0 "parti ‘dll ‘realtà’ aegunt 








Oro in arpa al.n. 5 dip 0.30 
rend...1.,4,4; 
Oto in. = 











Prato. in piano «in; mappa cal 
di ‘p. 0.38 rend. 1. 0.29, .. 
Stimato Fiorini 27.37. => 
Si: pubblichi nell’ albo pretorio; nella 
piazzà «di. Gemona, Venzone - eiPortis, e 
s’ inserisca per tre. volto nel: Giornale di 
Udine, o tdi “ 
‘Dalla .R. Pretira co ig 
Gemona 29 Novembre 1807. 


tI ‘Pretore 1" 
1 | BAEZOLI. - 


© porn Coil 





i 


Coi: 





“domanda d’ inserzione resterebbe senza effetto. 


L’Aministrazione dichiara che non sarà stainpaio alcun 
avviso od articolo icomunicato, se non dopo ‘che il com- 
mitente avrà sborsato il’ prezzo dell’.inserzione. 

Si pregano dunque que’ signori ‘che volessero stam- 
pare annuncj 0 articoli comunicati a recarsi pel pa- 
gamento dell’ inserzione all’ Ufficio del Giornale di 
Udine in Casa Tellini (ex-Caratti). Via Manzoni 
presso il Teatro Sociale, N. 113 rosso IL ‘Piano, ov- 
vero ad inviare a mezzo vaglia postale il prezzo ‘ap- 
prossimativo od un acconto; senza tale pratica ogni 


Per articoli assai lunghi si farà un “qualcoe ribasso 
sul prezzo ordinario. 

Chi volesse stampare più volte lo stesso avviso, ot - 
terrà un ribasso; e si faranno anche contratti spe- 
ciali per inserzioni periodiche. 


L’ Amministrazione 
del GIORNALE DI UDINE 





